
ADESIONE AI VERBALI  
DI CONSTATAZIONE (DL 119/2018) 

A cura di Dario Augello 
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ADESIONE AI VERBALI DI CONSTATAZIONE  

Verbali formati dall’Agenzia delle Entrate e dalla Finanza; 

Consegnati/notificati entro il 24.10.2018; 

Al 24.10.2018 non deve essere ancora stato notificato l’accertamento o 

l’invito al contraddittorio. 

- IMPOSTE SUI REDDITI, IVA, IRAP, RITENUTE 

REQUISITI 
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ADESIONE AI VERBALI DI CONSTATAZIONE  

LA DEFINIZIONE DEI VERBALI DEVE ESSERE INTEGRALE. 
 

MA IL CONTRIBUENTE DECIDE QUALI E QUANTI ANNI SANARE. 

REQUISITI 
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ADESIONE AI VERBALI DI CONSTATAZIONE  

Il provvedimento direttoriale ha specificato che: 

se è stato notificato l’accertamento su un periodo oggetto del verbale, 

l’adesione al verbale può essere fatta per gli altri; 

si può ricorrere per alcune annualità e definire le altre; 

se c’è stato ravvedimento per alcuni rilievi, il verbale resta definibile per i 

restanti. 

AUTONOMIA DEI PERIODI D’IMPOSTA 
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ADESIONE AI VERBALI DI CONSTATAZIONE  

Vanno recepiti per intero in merito agli anni che si definiscono. 
 

Se sono stati archiviati dalle Entrate? 
 

Se c’è un provvedimento formale (accertamento o autotutela, il contribuente 

può tenerne conto, circ. 7/2019). 

RILIEVI DEL VERBALE 
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ADESIONE AI VERBALI DI CONSTATAZIONE  

Si recepiscono solo i rilievi che consentono di determinare esattamente 

l’imponibile e l’imposta. 
 

Si tiene conto, in sede di integrativa, delle normali modalità di determinazione 

del reddito e dell’imposta (deduzioni, detrazioni). 

RILIEVI DEL VERBALE 
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ADESIONE AI VERBALI DI CONSTATAZIONE  

Non sono stati approvati modelli di dichiarazione, occorre usare quelli per le 

singole imposte (REDDITI/UNICO, IVA, IRAP, 770). 
 

Si integrano solo gli imponibili e/o le imposte che emergono dai rilievi del 

verbale. 
 

Qualsiasi altra integrazione (ravvedimenti ulteriori, errori a danno del 

contribuente) non può essere fatta. 
 

OCCORRE BARRARE LA CASELLA “CORRETTIVA NEI TERMINI” ANCHE SE 

SI VERTE NELL’OMESSA DICHIARAZIONE. 

MODALITÀ PER LA DEFINIZIONE 
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ADESIONE AI VERBALI DI CONSTATAZIONE  

Dichiarazione (o dichiarazioni) da presentare entro il 31.5.2019. 
 

Unitamente ai versamenti, sempre entro il 31.5.2019, con gli appositi codici 

tributo. 
 

IL PERFEZIONAMENTO SI HA CON IL PAGAMENTO DELLA PRIMA RATA. 

PERFEZIONAMENTO 
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ADESIONE AI VERBALI DI CONSTATAZIONE  

Le annualità 2013, 2014 e 2015 oggetto di rilievi in verbali definibili sono 

prorogate di due anni (si tiene conto anche del raddoppio per violazioni penali 

per quelle antecedenti). 
 

Il 2013 non decade il 31.12.2018 ma il 31.12.2020. 

TERMINI DI ACCERTAMENTO 



DEFINIZIONE DELLE VIOLAZIONI 
FORMALI (DL 119/2018) 

A cura di Alfio Cissello 
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DEFINIZIONE DELLE VIOLAZIONI FORMALI 

Violazioni commesse sino al 24.10.2018; 

Violazioni e irregolarità di obblighi di natura formale; 

Violazioni riconducibili a imposte sui redditi, IVA e IRAP. 
 

- NON RIENTRA IL QUADRO RW 

REQUISITI 
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DEFINIZIONE DELLE VIOLAZIONI FORMALI 

Pagamento di 200 euro per periodo d’imposta. 

Rimozione della violazione. 

MODALITÀ 
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DEFINIZIONE DELLE VIOLAZIONI FORMALI 

Pagamento entro il 31.5.2019, o in due rate (31.5.2019 e 2.3.2020). 

Rimozione della violazione entro il 2.3.2020. 

TERMINI 
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DEFINIZIONE DELLE VIOLAZIONI FORMALI 

VIOLAZIONI DEGLI INTERMEDIARI 
 

Tardiva trasmissione della dichiarazione (direi di sì, implicitamente lo dice il 

provvedimento 62274). 
 

Visto di conformità??? 

AMBITO APPLICATIVO 
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DEFINIZIONE DELLE VIOLAZIONI FORMALI 

VIOLAZIONI COMMESSE IN DICHIARAZIONE 
 

Non dovrebbero esserci dubbi per: 

Indicazione costi black list. 

Minusvalenze. 

CFC, dividendi, interpelli. 
 

Tutto quello che rientra nell’art. 8 del DLgs. 471/97. 

AMBITO APPLICATIVO 
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DEFINIZIONE DELLE VIOLAZIONI FORMALI 

COMUNICAZIONI 
 

Non dovrebbero esserci dubbi per: 

Spesometro. 

Liquidazioni IVA, fatture. 

INTRASTAT. 
 

Qualche dubbio per le comunicazioni finanziarie. 

AMBITO APPLICATIVO 
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DEFINIZIONE DELLE VIOLAZIONI FORMALI 

VIOLAZIONI IVA 
 

Non dovrebbero esserci dubbi per il reverse charge irregolare. 
 

Qualche dubbio per: 

omessa regolarizzazione del cessionario. 

omesso reverse charge. 

operazioni esenti/non imponibili. 

AMBITO APPLICATIVO 



18 

DEFINIZIONE DELLE VIOLAZIONI FORMALI 

REMISSIONE IN BONIS?? 
 

Tesi affermativa: l’art. 9 del DL 119/2018 parla in modo ampio di violazioni e 

irregolarità. 
 

Tesi negativa: potrebbero non essere violazioni. 
 

Casistica: ENEA, EAS, OPZIONE CONSOLIDATO. 

AMBITO APPLICATIVO 
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DEFINIZIONE DELLE VIOLAZIONI FORMALI 

Che succede se non riesco a rimuovere la violazione? 
 

Nel provvedimento si dice che se non si rimuove quando “non è necessario” 

non ci sono effetti negativi. 
 

Prudente non fare affidamento su questo passo del provvedimento. 

PROBLEMATICHE APPLICATIVE 
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DEFINIZIONE DELLE VIOLAZIONI FORMALI 

Risposta 101 dell’8 aprile. 
 

La definizione coesiste con la definizione delle liti. 

PROBLEMATICHE APPLICATIVE 



DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 
(DL 119/2018) 

A cura di Alfio Cissello 
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

I benefici consistono nello stralcio di sanzioni e interessi e, in alcuni casi, 

dell’imposta (si va dallo stralcio del 10% al 95%). 
 

Per sospendere i giudizi bisogna fare istanza dichiarando di volersi avvalere 

della definizione, poi, se entro il 10.6.2019 si deposita la domanda e il modello 

F24 c’è sospensione ulteriore sino al 31.12.2020. 

ASPETTI FONDAMENTALI 
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

Processi tributari in cui è controparte l’Agenzia delle Entrate; 

ricorso introduttivo notificato entro il 24.10.2018; 

non deve essersi formato il giudicato alla data di presentazione della 

domanda (termine del 31.5.2019). 
 

Gli enti territoriali possono deliberare l’accesso alla sanatoria entro il 31.3.2019 

REQUISITI 
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

Al 24.10.2018 è necessario che il ricorso sia stato notificato alla controparte: 

non è quindi imprescindibile la costituzione in giudizio. 
 

Lo stesso se il processo è soggetto a mediazione, ma è bene comunque 

depositare il ricorso. 
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

La lite deve essere pendente, quindi non devono essere decorsi al 23.10.2018 i 

termini per appelli, rinvio, ricorso per Cassazione. 
 

Dal 24.10.2018 non si pone il problema per la sospensione di 9 mesi 

automatica (per i termini che scadono dal 24.10.2018 al 31.7.2019). 
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

Il problema emerge per i processi in Cassazione, in cui c’è già stata l’udienza. 
 

Per le Entrate (circolare 6/2019) è ammessa l’istanza di sospensione, così si 

può definire anche se ci fosse la cassazione senza rinvio. 
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

LA CONTROPARTE DEVE ESSERE L’AGENZIA DELLE ENTRATE. 
 

Si vaglia, secondo la circolare 6, il concetto di parte formale (se si censura il 

merito e si notifica il ricorso solo all’ex Equitalia, non si può definire). 
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

Rientrano di sicuro accertamenti, avvisi di recupero crediti d’imposta. 
 

Si adotta un approccio sostanziale, non rileva il nomen iuris.  
 

PROBLEMI EMERGONO PER: 

cartelle di pagamento; 

avvisi di liquidazione. 

DEVE TRATTARSI DI ATTI IMPOSITIVI  
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

Per le cartelle di pagamento: 

TEORIA DELLE ENTRATE: rientrano le casistiche del 36-bis o 36-ter ma 

non gli omessi versamenti; 

TESI DELLA GIURISPRUDENZA: rientrano anche gli omessi versamenti se 

la lite, dai motivi di ricorso, appare effettiva (non se ci sono unicamente vizi 

propri della cartella di pagamento). 
 

N.B. Non si definiscono, per le Entrate, gli atti di irrogazione di sole sanzioni da 

omesso/tardivo versamento. 

DEVE TRATTARSI DI ATTI IMPOSITIVI  
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

Per le cartelle di pagamento: 

TASSAZIONE SEPARATA = SÌ SE SI CENSURA IL MERITO; 

DERIVANTI DA ACCERTAMENTO O SENTENZA = NO. 
 

C’è definizione se si censura l’omessa notifica dell’atto presupposto (non 

importa la fondatezza del ricorso, ma il motivo sollevato). 

DEVE TRATTARSI DI ATTI IMPOSITIVI  
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

1) Primo grado (ricorso “iscritto” al 24.10.2018) = stralcio anche del 10% delle 

imposte. 

2) Vittoria dell’Erario al 24.10.2018 = stralcio di soli interessi e sanzioni. 

3) Vittoria del contribuente in primo grado al 24.10.2018 = stralcio anche del 

60% delle imposte. 

4) Vittoria del contribuente in secondo grado al 24.10.2018 = stralcio anche 

dell’85% delle imposte. 

5) Vittoria (integrale) in tutti i gradi di giudizio e pendenza del processo in 

Cassazione al 19.12.2018 = stralcio anche del 95% delle imposte. 

6) Giudizio di rinvio o termini per riassumere pendenti al 24.10.2018 = stralcio 

del 10%. 

IL VANTAGGIO DIPENDE  
DALLE SITUAZIONI 
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

La lite riguarda la porzione di atto ancora oggetto di contestazione, quindi al 

netto sia dell’autotutela sia del giudicato interno. 
 

LA PORZIONE DI ATTO NON FA PIÙ PARTE DELLA LITE. 
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

SOCCOMBENZA RIPARTITA. 
 

Bisogna dividere la parte di atto e applicare le percentuali. 
 

Non opera per la definizione al 95%, opera invece per le liti su sole sanzioni. 
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

CONVENIENZA ALLA DEFINIZIONE. 
 

Attenzione al concetto di lite autonoma = la lite coincide con il singolo atto 

impugnato, non rileva la riunione dei ricorsi o il ricorso cumulativo 
 

Ogni atto determina le percentuali di stralcio, per alcuni atti si può continuare 

nel processo. 
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

Si paga il 15% in caso di vittoria del contribuente. 
 

Si paga il 40% in ogni altro caso (anche per il giudizio di rinvio). 
 

SANZIONI COLLEGATE AL TRIBUTO = PER LE ENTRATE SI TRATTANO 

COME TRIBUTI SE IL TRIBUTO NON VIENE DEFINITO; IN CASO 

CONTRARIO SONO STRALCIATE PER INTERO. 

LITI RELATIVE A SOLE SANZIONI 
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

Per le Entrate non si definiscono gli atti di sole sanzioni da omesso versamento. 
 

Non opera la definizione al 95% (interpretazione della circolare 6/2019). 

LITI RELATIVE A SOLE SANZIONI 
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

Chiedere se del caso il rinvio dell’udienza (l’art. 6 del DL 119/2018 dice che la 

sospensione è subordinata alla dichiarazione della difesa di volersi avvalere 

della definizione). 
 

Sospensione per 9 mesi dei termini per impugnazioni/riassunzioni che scadono 

dal 24.10.2018 al 31.7.2019. 

COME GESTIRE ORA IL PROCESSO 
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

Definizione delle liti pendenti molto vantaggiosa, con limite dei 30.000,00 euro 

(art. 7 del DL 119/2018). 
 

Si definisce al 40%, 50% o al 10%. 
 

Non opera per i processi in Cassazione. 

ASD E SSD ISCRITTE AL CONI 
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

Entro il 31.5.2019 occorre sia presentare la domanda di definizione sia pagare 

la prima rata o le somme dovute. 
 

Per ogni controversia si presenta una distinta domanda (vagliare bene il 

concetto di “controversia”). 

ADEMPIMENTI 
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DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI 

Massimo 20 rate trimestrali di pari importo maggiorate di interessi legali. 
 

Escluso il pagamento tramite compensazione. 
 

Si detraggono le somme già pagate per effetto della riscossione frazionata, ma 

non c’è diritto al rimborso. 
 

NB: non si detraggono per le Entrate gli aggi già pagati. 

VERSAMENTI 


